
TURISMO Dal 25 aprile, per le strade del centro 
le casette bio, l’allegria e la «forza della
natura». E un’orchestra tutta «vegetale»

Rovereto fiorisce
con il mercatino

TOMMASO GASPEROTTI

A Rovereto sboccia la prima-
vera. Fiori, musica e colori ac-
cenderanno per due settima-
ne, dal 25 aprile all’11 maggio,
il centro storico della città. È
questo lo spirito del mercati-
no di primavera, giunto alla sua
terza edizione: un’esplosione
di profumi e sapori per attira-
re cittadini e turisti. 
Via Roma e il cortile urbano
dell’università ospiteranno le
bancarelle degli espositori, i la-
boratori per i più piccoli e una
serie di spettacoli e incontri
dal tema green. Sarà infatti al-
l’insegna della forza della na-
tura, il mondo floreale che si
creerà attorno al mercatino,
unico in tutto il Trentino. Co-
me sottolinea Giulio Prosser,
presidente del Consorzio Ro-
vereto In Centro, Rovereto sa-
rà l’unica città a proporre
un’iniziativa del genere. «Ciò
vuol dire che verranno a farci
visita da altre città e noi sare-
mo pronti ad accogliere nel mi-
gliore dei modi i turisti - affer-
ma Prosser -. Tutti assieme ab-
biamo costruito un evento stra-
ordinario che porta economia,
commercio ed allegria nel no-
stro centro storico». 
Tutti assieme certo, perché
l’iniziativa nasce dalla collabo-
razione tra istituzioni, commer-
cianti, istituti di credito e asso-
ciazioni del territorio: «Una si-
nergia, nata sull’onda dei mer-
catini di Natale e che ora si sta
sempre più rafforzando - spie-
ga il sindaco Andrea Miorandi
-. La città si sta rigenerando e

trasformando per l’accoglien-
za: è un flusso turistico in co-
stante crescita, quello che ogni
anno invade Rovereto e la Val-
lagarina. Basta vedere il fiori-
re del cicloturismo estero». Del-
lo stesso avviso Gianpaolo Dai-
campi e Giuseppe Bertolini: «La
città rinasce e si mette in mo-
to per la primavera. In un pe-
riodo di crisi per il commercio
il mercatino di primavera non
risolverà il problema ma è un
segnale positivo per tutti». «Ro-
vereto è fortunata - rimarca il
presidente dell’Apt Germano
Berteotti - perché ha l’entusia-
smo per attrarre e coinvolge-
re tanta gente». Ci sarà anche
la Comunità di Valle con una
casetta in cui promuovere le
grandi bellezze del territorio
lagarino. Una sfida, quella del
mercatino di primavera, su cui
amministratori, associazioni di
categoria e mondo del credito
scommettono.
Ne sono tutti convinti: sarà una
festa per le vie e le piazze di
tutto il centro, un inno alla bel-
lezza della natura e un momen-
to per avvicinarsi al rapporto
con la terra. Una ventata di no-
vità e freschezza. A fare da cor-
nice agli oltre venti espositori
che trasformeranno le casette
in legno di via Roma in piccoli
vivai o angoli dove vendere
prodotti artigianali ed enoga-
stronomici, ci sarà tutta una
serie di eventi. Le aziende e le
associazioni del territorio of-
friranno spunti sul giardinag-
gio, il recupero dei saperi e la
cura dell’orto. Ci saranno labo-
ratori creativi per bambini e
adulti: cucina, riciclo e realiz-

zazione di detersivi fai da te e
di casette per gli uccellini. E
poi attori e letture itineranti e
tanta musica con il Concerto
di Primavera con la banda di
Lizzana e l’allegria dei piano-
forti sparsi per la città e deco-
rati dagli studenti del Depero.
Il 10 maggio ci sarà un concer-
to d’eccellenza con «The Vege-
table Orchestra», la compagnia
austriaca famosa in tutto il
mondo per suonare strumenti
musicali realizzati con verdu-
re e ortaggi. E dopo la loro per-
formance? Gli strumenti saran-
no serviti sotto forma di mine-
strone a tutti i presenti.

Qui sopra
Giulio Prosser
e Marisa
Bruschetti del
consorzio
Rovereto
Incentro, tra i
promotori
dell’iniziativa.
A lato una
strada del
Mercatino di
Primavera

Oggi brindisi in centro
Questa mattina, dalle 11 alle 12.30, in atte-
sa di festeggiare la Pasqua, i commercian-
ti di Rovereto offriranno il tradizionale brin-
disi beneaugurante in ben nove postazio-
ni del centro. 
Ed è così che questa mattina in via Paoli,
Santa Caterina e Largo Foibe, ma anche in
via Mercerie, piazza Erbe e Battisti, non-
chè in viale Trento, Santa Maria e via Seta-
ioli verranno distribuite, a chiunque sia di
passaggio in queste zone, uova sode e co-
lombe di pasticceria. A innaffiare il tutto
piacevolmente, i vini delle cantine della
Vallagarina.

LE COLONIE

Un’estate da piccoli scienziati
con i campus del Museo civico
Si chiama «Campus Natura 2014» e sarà
la proposta estiva del Museo civico per
bambini e ragazzi. Per dieci settimane,
tra il 16 giugno e il 29 agosto, le famiglie
di Rovereto potranno iscrivere i propri
figli, dai 6 ai 13 anni, alla colonia estiva
promossa dalla Fondazione museo
civico. Si tratta di un’esperienza
formativa che spazierà dalla robotica
all’astronomia, dall’archeologia alla
musica e che coinvolgerà 400 ragazzi del
territorio in una serie di giochi e attività
didattiche. Il campo base sarà al Bosco
della Città ma il programma settimanale
prevede anche escursioni sul territorio,
in particolare in Destra Adige, dove
verrà valorizzato il percorso collinare, e
dei corsi di musica grazie alla
collaborazione con la scuola musicale
Jan Novák. «Sarà un’occasione per
instaurare nei nostri giovanissimi
cittadini la passione per le tematiche
scientifiche e l’orientamento alla scelta
degli studi futuri - spiegano il
vicepresidente della Fondazione museo
civico Giovanni Anichini e il direttore
Franco Finotti -. Porteremo i ragazzi a
scoprire il mondo garantendo alle
famiglie la gestione dei mesi estivi con
intelligenza e professionalità, grazie alle
competenze degli esperti del museo».
Per iscrivere il proprio figlio è necessario
effettuare una prima registrazione online
(dal 22 al 25 aprile) e poi formalizzare
l’iscrizione nella sede del Museo civico
in via Santa Caterina. Le settimane del
Campus Natura vanno dal 16 giugno al 29
agosto (escluso il 5 agosto e la settimana
dall’11 al 15 agosto), dal lunedì al
venerdì, dalle 7.30 alle 17. Settanta euro
il costo per settimana (50 euro dal
secondo figlio in poi). T.G.

Sotto attacco anche parco urbano e parcheggio interrato 

I Verdi di Rovereto contro il nuovo Follone
URBANISTICA

«Il centro cittadino non ha bisogno
di aumentare i volumi edilizi, ma di
qualificare i vuoti, soprattutto con-
siderata l’enorme volumetria edili-
zia nuova invenduta oggi presente
in Vallagarina, alle aree edificabili
già previste e al sottoutilizzato pa-
trimonio edilizio esistente». La pre-
sa di posizione di Carla Baù e Mau-
rizio Migliarini, portavoce per i Ver-
di di Rovereto, è netta e non fa scon-
ti a nessuno, tanto meno al Prg si-
glato dalla giunta Miorandi.
Secondo i due esponenti politici, in-
fatti, la riqualificazione di importan-
ti aree strategiche, come quella del
Follone, non sta tenendo in debita
considerazione la vivibilità del cen-
tro cittadino.

«Non condividiamo - sostengono i
due esponenti - la proposta dell’Am-
ministrazione comunale per i se-
guenti motivi: la massiccia edifica-
zione, di fatto, riproduce a nord
quanto edificato a sud di via Follo-
ne», la realizzazione di nuovi volu-
mi edilizi non serve a nulla e anzi
non porta che a spazi invenduti:
«Nuovi alloggi, uffici e negozi in cen-
tro inducono maggior traffico vei-
colare, agevolato proprio dalla pre-
visione di parcheggi pubblici e pri-
vati in numero adeguato, con la con-
seguenza di mortificare e rendere
non più competitivi gli attuali eser-
cizi commerciali esistenti su via
Dante, via Tartarotti, via Mazzini».
Pollice verso anche per il parcheg-

gio interrato: «Non si comprende il
vantaggio per la città nello sposta-
re gli attuali 4/500 posti macchina
in superficie, in un egual numero di
posti in struttura interrata». Baù e
Migliarini se la prendono anche con
il «cosiddetto “parco urbano”, più
simile ad un’area verde, poco più
grande del doppio di piazza Rosmi-
ni, con qualche cespuglio e aiuole
fiorite, adatto al più per le “sgam-
bate” dei nostri amici canini ma non
certo degno del nome attribuitogli».
Ma i Verdi ci tengono ad essere an-
che propositivi e, partendo dall’at-
tuale parcheggio in direzione del
centro storico di via Dante e borgo
S. Caterina, immaginano «una siste-
mazione generale a verde ondula-

to e alberato». Inoltre, «nascosto al-
la vista, sotto queste lievi variazio-
ni altimetriche, un parcheggio in
struttura adeguato alle esigenze at-
tuali e future. Alle spalle, attestato
su via Saibanti, uno studentato co-
me unico volume edilizio fuori ter-
ra. In parte di questo grande spazio
qualificato, potrebbero trovare la
loro sede dedicata, su superficie pa-
vimentata, il mercato settimanale e
le numerose fiere stagionali».
«Invitiamo il Comune - concludono
Migliarini e Baù - a valutare l’oppor-
tunità di indire un concorso di pro-
gettazione con queste precise linee
di indirizzo e con modalità snella e
veloce, al fine di individuare la mi-
glior soluzione progettuale».Maurizio Migliarini, co-portavoce dei Verdi di Rovereto

Baù e Migliarini: ci sono
già troppe case invendute
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